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Vidi in essi brillar : e tal pensai 

Che allor brillasse a te Y amor nelF alma. 

E ti credetti, e t' amai sempre, e t' amo ! 

Or lungo spazio ci divide : ancora 
Sei tu F angiolo mio di quella notte 7 
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Tutto d' intorno si facea deserto, 
E tratto tratto si vedea soltanto 
Qualche fuggente gondola apparire 
E disparir come una larva ; e il bruno 
Suo panno funeral, che si perdea 
Nella regnante oscurità. La calma 
Solenne, il fosco e pauroso spazio 
D' acqua e di cielo, tutto tutto allora 

I brividi metteva e favellava 

Di mistero e di tomba : e solo forse 

II nostro amore non sapea di morte . . . 
Ma già per V aér tenebroso lampi 

E saétte guizzavano, e de' tuoni 

11 lungo rimbombar parea la voce 

Di quella tetra poesia di fiamme : 

Quasi che il ciel contro la terra, suo 

Amor eterno e tormentoso, i fulmini 

Di qualche sua gelosa ira sferrasse. 

Ad un tale spettacol folgorante 

Di sublime terror, spinto da forza 

Irresistibil, ti chiesi improvviso : 

E se tu non mi amassi ? E t' avventai 

Uno sguardo di fuoco : non chinasti 

Tu gli occhi allor; ma per la prima volta 

Come una stella in cielo, una tua lagrima 



Lieve preludiar d' arpa lontana 

Ambitine ci converse in un profondo 

Silenzio. Un senso indefinito, arcano, 

Di soave mestizia a me scendea 

Per entro il seno, e ne tràea sospiri. 

E tu pur sospiravi ; e forse all' alma, 

Che gemer si sentia ne' dolci accordi, 

Rispondevano allor 1' anime nostre 

Tacitamente. — All' arpa s' accompagna 

Una voce dolcissima che invita 

Tutte le fibre del mio core al pianto. 

Una dolente melodia, fra 1' onde 

E il ciel, per la fragrante aura giungea 

Malinconicamente insino a noi : 

A quando a quando s' agitava il suono 

E prorompeva in disperati accenti; 

Ma ad un tratto languiva, e come un fioco 

Anelito per 1' aero moria. 

Era 1' Addio di Schubert, e pareva 

L'innamorato addio d'un moribondo 

A la fanciulla sua. — Tacemmo a lungo 

E sospirammo ancor. 

Già negre nubi 
S' addensavano gonfio, ottenebrando 
Il boi sereno elio splendeva in ciclo. 
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Che, poi volgendo intorno un lento sguardo, 
Svelan che sia luce di cielo. 

Dopo, 

Quasi senza saperlo, io mi trovai 
Accanto a te sul veroncello assiso. 
Lo stellato seren del firmamento, 
Simile a un drappo azzurro tempestato 
Di gemme e d' òr, si riflettea nell' onde : 
Tal che ci parve abitar fra due cieli ; 
L' uno sul capo, 1' altro a' piedi : e noi, 
Noi arbitri nel mezzo. A tal bellezza 
Eterea commosso io ti dicea : 
Vedi, amor mio, qui si riflette tutto, 
Sin l'azzurro del cielo e la raggiante 
Vita degli astri ; ma pur non v' ha nulla 
Che si rifletta come la superba 
Vita di fuoco de la tua pupilla 
Nella fiera e bollente anima mia. 
Tu soggiungevi allor soavemente: 
Non guardar alla fragile persona ; 
Bensì al mio cor, che t' ama tanto, e vive 
Dei palpiti del tuo : vive, ed in questa 
Vita d' amor si sente altero, bello, 
Divino. — Allor cosi parlavi. 

Un lieve 
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E premevi le labbra al petto mio, 
Quasi baciarne tu volessi il core. 

10 col mio braccio ti cingea la vita 
In dolcissimo amplesso, e tu chiudevi 
Infra le tue la mia trepida mano : 
Avvinti, corpi e cor', da una catena, 
Di cui le anella erano tutte amore! 

Si stretto a te, te vagheggiando, e muto 
A tale incanto, io mi sentia poeta : 

11 tuo respir lievissimo che il viso 
M' accarezzava tiepido, pareami, 

Più che l f effluvio d'una giovin rosa, 
Spirto di ciel che m' aliasse intorno : 
E il cor sciogliea tacitamente un inno 
Alla fede, air amor ; e raffrenava 
I battiti affannosi ed i sospiri 
A non turbare il verginal tuo sonno. 
Nel mio pensier io ti diceva allora : 
Dormi, fanciulla innamorata, dormi ! 
Sogni forse di me?... Dormi, fanciulla! 
E tu dormivi, e mi parea che in sogno 
Profferissi il mio nome : quando a un lieve 
Soffio di vento si schiudon l' imposte 
Del mio verone ; e si schiudono in quella 
hupaurite le pupille tue, 
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Tu placida dormivi, e tutta mia : 

Fra le mie braccia, sul mio cor dormivi 
In fidente abbandono. In te rapito, 
Gol più dolce languor ti contemplavo : 
Cosi dormente eri pur bella! Beila 
D'una bellezza indefinibil, quale 
Esser doveva l'idéal divino 
Che Raffaello vagheggiava in sogno. 
I tuoi biondi lunghissimi capelli 
Disciolti ondoleggiavano e commossi 
Dall' infocato alito mio : la fronte 
A la mia spalla in molle atto posavi. 
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